
     

MINISTERO 
DELL'INTERNO 

CONFCOMMERCIO ECONFESERCBM 
IMPRESE PEIR L ITALIA 

      

PROTOCOLLO QUADRO 

VIDEO -ALLARME ANTIRAPINA 

Il Ministero dell'Interno, con sede a Roma, piazza del Viminale a 1, rappresentato dal Ministro 
dell'Interno Dott. Matteo Piantedosi; 

Confcommercio Imprese per l'Italia, con sede in Roma, piazza GE. Belli n.2, rappresentata dal 
Vice Presidente Dott.ssa Patrizia Di Dio, giusta delega del Presidente Carlo Sangalli; 

Confesercenti con sede in Roma, Via Nazionale n.60, rappresentata dal Presidente Dott.ssa Patrizia 
De Luise; 

Visto il Protocollo d'Intesa stipulato il 30 giugno 2003 tra il Ministero dell'Interno 
e Confcommercio, Confesercenti e Comufficio, che prevedeva "Un sistema di 
allarme controllato — con telecamere — dei locali commerciali, attivabile con 
semplice pressione sul pulsante di comando ed in grado di collegarsi con le 
sale e centrali operative delle Forze di polizia e di trasmettere in caso di 
rapina  all  'interno dei locali, le immagini in tempo reale"; 

VISTO il Protocollo d'intesa stipulato il 14 luglio 2009, in tema di video-allarme 
antirapina tra il Ministero dell'Interno e Confcommercio Imprese per l'Italia e 
Confesercenti, rinnovato il 12 novembre 2013 per la durata di tre anni; 

VISTO il Protocollo Quadro video-allarme antirapina stipulato il 12 dicembre 2019, 
concernente i criteri generali di collaborazione in tema di video-allarme 
antirapina tra il Ministero dell'Interno e Confcommercio Imprese per l'Italia e 
Confesercenti; 

RAVVISATA la attuale necessita di rafforzare i livelli di protezione degli esercizi 
commerciali o imprese, assicurando la più efficace sinergia tra Istituzioni 
pubbliche, Forze di polizia e Associazioni di categoria, anche avvalendosi di 
nuove tecnologie, attesa la domanda di sicurezza nel settore delle imprese e 
degli esercizi commerciali (nel prosieguo denominati "Esercenti"); 

CONSIDERATE le specificità territoriali e settoriali che caratterizzano l'imprenditoria italiana 
e il terziario di mercato in particolare; 

RAVVISATA pertanto l'opportunità di proseguire i rapporti di sinergica collaborazione 
avviati con il richiamato Protocollo Quadro sottoscritto in data 12 dicembre 
2019; 

CONVENGONO QUANTO SEGUE  

Affil  
(Premesse) 

Le premesse fanno parte integrante del presente Protocollo Quadro. 



Art .2 
(Finalità) 

Il presente Protocollo Quadro stabilisce i criteri generali della collaborazione in tema di video-
allarme antirapina  frail  Ministero dell'Interno, Confcommercio Imprese per l'Italia e Confesercenti 
(di seguito "Parti"). 

Art. 3 
(Architettura del sistema video - allarme antirapina) 

Il sistema di video-allarme antirapina è configurato secondo i parametri indicati nel Disciplinare 
tecnico allegato che costituisce parte integrante del presente Protocollo Quadro. 
Il Disciplinare tecnico definisce ed aggiorna le funzionalità del sistema video-allarme antirapina, le 
procedure di fornitura del servizio nonché l'adeguamento degli impianti e gli adempimenti. 

Art. 4 
(Trattamento dei dati personali) 

Le Parti danno attO che titolari autonomi del trattamento dei dati sono gli Esercenti e le Forze di 
polizia nell'ambito delle rispettive competenze, i quali, inoltre, adottano misure tecniche ed 
organizzative adeguate a dimostrare la conformità alla normativa in materia di trattamento dei dati 
personali e il rispetto dei principi ivi previsti, anche con riguardo ai flussi informativi. 
Le Forze di polizia, dal momento della ricezione/consultazione degli allarmi e dei relativi flussi 
video, danno corso ad attività di trattamento per finalità di polizia, ai sensi del decreto legislativo n. 
51/2018. 

Art. 5 
(Diffusione del Protocollo) 

Il Ministero dell'Interno e le Confederazioni si impegnano a diffondere e rendere efficace il 
presente Protocollo. 
Le Prefetture - Uffici territoriali del Governo favoriranno la massima diffusione e lo sviluppo 
operativo del sistema, sottoscrivendo con le Associazioni territoriali o di categoria delle 
Confederazioni specifici Protocolli d'intesa nel solco del presente Protocollo Quadro. 
Le Confederazioni informano le rispettive articolazioni territoriali e di categoria sulla possibilità di 
stipulare analoghi accordi - rispondenti anche a specifiche esigenze - con il Ministero e le sue 
articolazioni territoriali. 

Art. 6 
(Cabina di regia) 

Al fine di rendere tale modello operativo sempre più aderente alle iniziative intraprese, le Prefetture 
- Uffici territoriali del Governo costituiscono una cabina di regia, presieduta dal Prefetto o da un 
suo delegato, con la partecipazione dei rappresentanti delle Forze di polizia, nonché delle 
articolazioni territoriali o di categoria di Confcommercio-Imprese per l'Italia e Confesercenti 
nazionale, con il compito di monitorare l'attuazione del presente Protocollo Quadro. 

Art. 7 
(Monitoraggio) 

Le Prefetture - Uffici territoriali del Governo, avvalendosi del contributo della cabina di regia di cui 
al precedente articolo 6, assicureranno il monitoraggio sullo stato di attuazione del presente 
Protocollo Quadro, con cadenza semestrale (al 30 giugno e al 31 dicembre di ogni anno di vigenza 
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Co4esercenti 
La Presidente 

Lui se 
L 

del documento), comunicandone gli esiti al Dipartimento della Pubblica Sicurezza — Ufficio per il 
coordinamento e la pianificazione delle attività delle Forze di polizia. 

Art. 8 
(Clausola finanziaria) 

All'attuazione del presente Protocollo Quadro si provvede con le risorse economiche, di personale e 
strumentali finanziate a legislazione vigente, senza oneri aggiuntivi per il bilancio dello Stato. 

Art. 9 
(Clausola finale) 

Il presente Protocollo Quadro potrà essere oggetto di aggiornamento in relazione ai sopravvenuti 
interventi normativi in materia ed agli eventuali atti di indirizzo emanati dal Ministero dell'Interno. 
Il Disciplinare tecnico allegato al presente Protocollo-Quadro potrà essere aggiornato in base alla 
implementazione di nuove piattaforme tecnologiche da parte delle Forze di polizia. 
Le Confederazioni potranno richiedere l'esame congiunto di aspetti di interesse comune o di nuove 
esigenze correlate. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente Protocollo Quadro si fa riferimento alla 
normativa vigente. 

Art. 10 
(Durata) 

H presente Protocollo Quadro ha la durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Roma, nr:1 .(,) . 2.0 2AA 

Confccommercio - Imprese per l'Italia 
/La ice  Pre  

t_ 
 

Il Minist o dell'hater 
P antedosi 
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REQUISITI TECNICI 

Il presente documento ha per oggetto la definizione e la descrizione dei requisiti tecnici del sistema 
di allarme antirapina. di seguito denominato "Videoallarme, escludendo qualsiasi altra tipologia di 
allarmi (quali ad  es.  antintrusione, tatnper, mancanza di rete,  etc.),  e costituisce parte integrante del 
Protocollo Quadro. 

Attraverso il Videoallarme si ottengono segnalazioni di allarme nonché la visione e l'eventuale 
controllo delle immagini provenienti dai sistemi di videosorveglianza, installati presso gli esercizi 
commerciali/imprese, associati con le Confederazioni firmatarie, o presso gli esercizi 
commercialilimprese non associati. 

Il Videoallarme, attivabile esclusivamente tramite la volontà diretta del soggetto sottoposto ad 
azione criminale (attraverso la semplice pressione sul pulsante di comando), deve essere in grado di 
collegarsi con la Piattaforma installata presso le Sale/Centrali operative delle Forze di polizia e di 
trasmettere le immagini in tempo reale. 

Il Videoallarme prevede il collegamento dei sistemi installati presso gli esercizi 
commerciali/imprese il cui flusso telematico, in caso di allarme, viene inviato direttamente alle sale 
operative delle Forze di polizia competenti per gli esercizi commerciali, ferma restando la 
possibilità di inoltrare l'allarme alle Sale/Centrali operative delle Forze di polizia attraverso la sala 
controllo dell'istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'art.134 del Tulps. 

Il Sistema di Videoallarme potrà avvalersi anche delle tecnologie standard di geolocalizzazione del-
la refurtiva, attivate dall'utente/fruitore sottoposto ad azione criminale, con allanne filtrato e inoltra-
to dall'istituto di vigilanza autorizzato ai sensi dell'art.134 del Tulps, all'atto della conclamazione 
del reato. 

In caso di Videollarme antirapina è fatto divieto di veicolare il flusso degli stessi a postazioni 
diverse da quelle previste dal presente disciplinare tecnico. 

Restano salve le disposizioni riguardanti la normativa sul procurato allarme. 

In caso di comprovata violazione delle disposizioni del presente disciplinare, il Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica potrà valutare la sospensione dell'autorizzazione 
all'utilizzo del sistema di Videoallarme antirapina con conseguente disattivazione del collegamento 
verso le Sale/Centrali operative delle Forze di polizia dell'esercizio commerciale interessato. 

Le specifiche tecniche proposte nel presente documento sono da intendersi vincolanti. 

Le variazioni degli indicati requisiti tecnologici devono essere concordate tra le Parti ed a tal fine 
viene istituito un apposito Tavolo tecnico permanente, che si riunisce con cadenza almeno 
semestrale, presieduto dall'Ufficio di Coordinamento e Pianificazione delle Forze di Polizia e con la 
partecipazione dell'Ufficio per l'Amministrazione Generale, della Direzione Centrale Servizi 
Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale, della Direzione Centrale Anticrimine, nonché degli 
Uffici Operazioni e Sistemi Informativi del Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri. 
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Analogamente, in relazione al progressivo evolversi delle tecnologie di trasmissione delle segnala-
zioni di allarme in forma multimediale, potrà essere attivato un tavolo tecnico dedicato, per lo stu-
dio e l'approfondimento delle modalità di implementazione del sistema. 

INTEGRAZIONE CONI SISTEMI ESISTENTI PRESSO LE SALE/CENTRALI OPERATIVE 

Il presente protocollo prevede l'integrazione con i sistemi informatici esistenti presso le 
Sale/Centrali operative delle Forze di polizia, presso le quali dovranno essere resi disponibili i flussi 
video in tempo reale provenienti dalle telecamere installate presso gli esercenti, per il tramite delle 
Sale controllo degli istituti di vigilanza, ovvero direttamente dagli esercizi commerciali/imprese, per 
la visualizzazione ed eventuale presa in carico degli stessi all'interno dei rispettivi applicativi. 

ARCHITETTURA 

L'architettura di sistema è descritta nel documento allegato (all.1 - schema esplicativo 
collegamenti). 

Si riportano di seguito i vari aspetti caratterizzanti il sistema. 

I. CARATTERISTICHE DEL SISTEMA AUDIO/VIDEO E DELLA REGISTRAZIONE PRES-
SO GLI ESERCENTI 

Le caratteristiche del sistema Audio/Video e della registrazione delle immagini dei sistemi 
installati presso gli esercizi commerciali/imprese devono essere le seguenti: 
a. risoluzione di ciascun video registrato non inferiore a 1280x720 pixel; 
b. supporto della registrazione audio, non inferiore a 16 bit; 
c. rappresentazione delle immagini a colori e in modalità day&night; 
d. visualizzazione di una rappresentazione di tipo "MI-motion"  e la visione diretta di ogni 

particolare che prende parte all'evento criminoso in tempo reale non meno di 15  fps;  
e. conservazione, presso l'esercente, dei filmati (audio + video) conformemente alla normativa 

vigente in materia di protezione dei dati personali; 
f. informazioni di data/ora relativi al filmato ripreso. L'informazione su data/ora deve avere 

precisione minima al secondo e deve prevedersi un meccanismo di controllo e/o gestione a 
garanzia della precisione richiesta. 

2. SICUREZZA DELLE REGISTRAZIONI 

Il sistema Audio/Video, installato presso l'esercizio commerciale/impresa e utilizzato per la 
registrazione e la conservazione dei filmati, nel rispetto delle disposizioni in tema di tutela dei 
dati personali e in particolare del provvedimento in materia di videosorveglianza dell'8 aprile 
2010, dovrà obbligatoriamente: 
a. consentire l'estrazione delle informazioni registrate (audio e video) da parte degli Organi di 

Polizia Giudiziaria, garantendo la non ripudiabilità, la completezza e l'inalterabilità dei dati 
raccolti; 

b. consentire l'accesso, presso l'esercente, ai dati attraverso un collegamento rapido con un 
generico personal computer, dotato del necessario software di lettura e assolutamente 
immodificabile nei contenuti; 
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c. includere un file di  log,  costantemente aggiornato e non modificabile da terzi, contenente la 
registrazione degli accessi e delle operazioni effettuate; tale file di  log  dovrà essere reso 
disponibile agli Organi di Polizia Giudiziaria; 

d. essere protetto con efficaci misure  (es.  dispositivi con doppia chiave o con apertura ritardata 
del vano di alloggiamento del videoregistratore). 

3. CARATTERISTICHE DELLE MODALITÀ DI INTERCONNESSIONE/ INTERFACCIA-
MENTO CON LE SALE/CENTRALI OPERATIVE DELLE FORZE DI POLIZIA 

a. Il flusso video deve essere inviato mediante sistemi e protocolli per la comunicazione sicura 
su  Internet  che proteggano l'integrità, la riservatezza dei dati scambiati e ne garantiscano 
l'autenticazione (almeno con utilizzo del protocollo HTTPS). 

b. I segnali videoallarmati verso le Sale/Centrali operative delle Forze di polizia devono essere 
convogliati attraverso un unico collegamento fisico per il tramite di una Sala Controllo di un 
Istituto di Vigilanza, ovvero direttamente verso ciascuna Sala/Centrale operativa delle Forze 
di polizia, quindi, rispettivamente: 
- uno per la Sala operativa della Questura; 
- uno per la Centrale operativa del Comando Provinciale/Gruppo dell'Arma dei Carabinieri, 
che gestiranno l'intervento secondo le ordinarie procedure operative e le competenze ripartite 
sulla base del Piano coordinato di controllo del territorio previsto a livello provinciale. 

c. Il punto di accesso delle Sale operative delle Forze di polizia deve avviare la registrazione del 
video in ingresso immediatamente, in caso di allarme, indipendentemente dalla successiva 
presa in carico da parte dell'operatore di Sala/Centrale operativa. 

Il sistema tecnologico di acquisizione e gestione dei flussi multimediali (Media  Server)  
utilizzato dalle Sale/Centrali operative delle Forze di polizia deve poter conservare in 
memoria le immagini allarmate (audio + video) pervenute e consentire il trattamento dei dati 
personali, in linea con le disposizioni del decreto legislativo del 18 maggio 2018, n.51. 

Per la Polizia di Stato, il Media  Server  di ogni Questura espone su  Internet web services  
adeguatamente protetti. 

Per l'Arma dei Carabinieri, il Media  Server  "interno" di ogni Comando Provinciale/Gruppo si 
interfaccia in locale, presso la  DMZ  della Centrale operativa, con il Media  Server  "esterno", 
messo a disposizione dal soggetto privato fornitore del servizio (singolo esercente o istituto di 
vigilanza ex art. 134 TULPS). 

Il Media  Server  "esterno" dovrà esporre  web services,  adeguatamente protetti, analoghi a 
quelli previsti dalla Polizia di Stato (vedasi punto precedente) funzionali a ricevere lo  
streaming  video; sullo stesso dovranno pervenire esclusivamente gli  "streaming"  allarmati (è 
fatto divieto di veicolare su tali  server  i video "non allarmati"). 

Gli oneri di approvvigionamento e manutenzione degli apparati allocati presso ogni Comando 
Provinciale/Gruppo sono a carico del soggetto privato fornitore del servizio. 

d. Le immagini trasmesse alla postazione di Sala/Centrale operativa delle Forze di Polizia 
dovranno avere le seguenti caratteristiche minime: 
- risoluzione con un formato DCIF (minima 1.280x720 pixel); 
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- formato delle immagini in modalità colore 24 bit/pixel, pari a 32 ML di colori e in B&W 
notturna (8b1t/pixel, 512 livelli di grigio), con algoritmo standard di compressione; 

- frame rate non inferiore a 15  fps;  
- standard Codifica Audio (1711. 

e. Per le finalità del videoallarme antirapina, la connettività  Internet  delle Sale operative delle 
Forze di polizia è predisposta senza oneri per le stesse. Il collegamento sarà di tipo a banda 
larga, riservato e protetto con sistemi di protezione predisposti dalle Forze di polizia. 

f. Il sistema dovrà rendere disponibili le seguenti funzionalità: 
- allarme completo delffidentificativo dell'esercizio commerciale/impresa e dell'identificativo 

della sorgente del flusso video; 
- informazioni dell'esercente commerciale, corredato di campo note e di fotografie 

dell'esercente, ed eventualmente di collaboratori, nonché della planimetria dell'esercizio 
commerciale; 

- videoallarme completo di audio, ove presente, attivato esclusivamente in caso di allarme, 
proveniente dalle telecamere installate dall'esercizio commerciale/impresa: 

- in assenza di attivazione del videoallarme antirapina, presso le Sale operative delle Forze di 
polizia NON devono giungere le immagini delle telecamere. 

4. PROCEDURE DI ACCREDITAMENTO 

4.1 NULLA OSTA TECNICO 

Nelle more della realizzazione della nuova architettura di collegamento, per poter procedere 
all'installazione del sistema, ciascuna ditta deve ottenere un Nulla Osta Tecnico di 
conformità al Protocollo d'Intesa 2019 (nel seguito: N.O.T. 2019) attraverso due fasi distinte 
e consequenziali: 

I. Verifiche amministrative. 
a) in caso di istituto di vigilanza: la Questura verifica il possesso della prevista 

autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 134 TULPS; 
b) in assenza di autorizzazione ai sensi dell'art.134 del TULPS, la Forza di polizia che 

riceve la richiesta di attivazione, secondo le ordinarie procedure: 
- verifica l'iscrizione nell'apposito albo degli installatori della camera di commercio; 
- raccoglie la dichiarazione di installazione a regola d'arte presentata dall'installatore. 

2. Verifiche tecniche. 
A livello territoriale, l'Arma dei Carabinieri provvede al rilascio del Nulla Osta Tecnico 
attraverso l'Ufficio TAES Legionale. 

Le novità introdotte dal Protocollo d'Intesa del 2019 impongono, per i soggetti privati 
fornitori del servizio già in possesso di un Nulla Osta Tecnico di conformità al Protocollo 
d'Intesa 2009/2013 (nel seguito: N.O.T. 2009 e N.O.T. 2013 ove applicabile), l'ottenimento 
di un N.O.T. 2019 che certifichi l'avvenuto adeguamento dei sistemi al presente disciplinare. 

I soggetti privati fornitori del servizio non in possesso del "vecchio N.O.T." devono invece 
avviare le procedure per l'acquisizione del N.O.T. 2019. 

5 



Videoallarme antirapina 
Disciplinare tecnico 

Si riporta, di seguito, l'iter da seguire per l'ottenimento di un N.O.T., distinto per Polizia di 
Stato e Arma dei Carabinieri, nei seguenti tre casi - 
A. Il soggetto privato fornitore del servizio è in possesso del N.O.T. 2009/2013 ed ha 

apparati installati nella  DMZ  della Questura o del Comando Provinciale; 
B II soggetto privato fornitore del servizio è in possesso del N.O.T. 2009/2013 ma non ha 

apparati installati in Questura o in  DMZ  della Questura o del Comando Provinciale; 
C. Il soggetto privato fornitore del servizio non è in possesso del N.O.T. 2009/2013. 

Polizia di Stato  

Nel caso A: 
l'installatore, entro un anno dalla sottoscrizione del presente accordo, deve ritirare il 
materiale presente nelle Sale operative (postazione videoallamie) e predispone l'apposito 
interfacciamento verso il MediaSenrer installato nella Questura competente territorialmente. 

Nel caso B e C: 
l'installatore provvede a predisporre l'apposito interfacciamento verso il MediaServer della 
Questura competente territorialmente. 

Arma dei Carabinieri  

Il soggetto privato fornitore del servizio deve avanzare al Comando Generale dell'Arma dei 
Carabinieri, Ufficio Sistemi Informativi, richiesta di ottenimento del N.O.T. 2019: 
- nei casi A e B (la ditta ha già ricevuto un N.O.T. 2009/2013) l'esito positivo dei test di 

integrazione con il nuovo software CC I12-NUE determina automaticamente il rilascio 
del N.O.T. 2019 (a cura del predetto Ufficio Sistemi Informativi). Il soggetto privato 
fornitore del servizio, nel caso abbia già degli apparati installati nelle  DMZ  delle Centrali 
Operative periferiche, dovrà provvedere all'adeguamento di tali impianti secondo le 
caratteristiche tecniche previste dal presente disciplinare entro 180 gg dall'ottenimento 
del N.O.T. 2019; 

- nel caso C (la ditta non ha un N.O.T. 2009/2013), successivamente all'esito positivo del 
test di integrazione con il software CC112-NUE effettuato presso il Comando Generale 
dell'Anna la ditta dovrà presentare alle articolazioni tecniche Legionali dell'Arma dei 
Carabinieri gli apparati che intende installare localmente, al fine di ottenere il N.O.T 
2019. 

4.2 MODALITÀ DI COMUNICAZIONE CON LE ARTICOLAZIONI TECNICHE PERIFE-
RICHE DELL'ARMA DEI CARABINIERI 

Le articolazioni tecniche periferiche dell'Arma dei Carabinieri: 
- ricevono, con lettera formale, da parte del soggetto privato fornitore del servizio il 

progetto di video-allarme; 
- esaminano il progetto presentato, al fine di verificarne la coerenza con i dettami del 

disciplinare tecnico; 
- rispondono alla ditta proponente rilasciando il Nulla Osta Tecnico  (NOT.)  al progetto, 

ovvero rigettando lo stesso per non conformità (modello di risposta in al1.2-modello di 
concessione-rifiuto di N.O.T.). 
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4.3 MANDATO (solo per l'Arma dei Carabinieri) 

Una volta in possesso del  ROT.:  
- le "associazioni di categoria/singoli esercenti non associati" attivano le loro procedure 

interne per conferire al soggetto privato/soggetti privati fornitore del servizio l'incarico 
ad operare anche sulla base di eventuali prorncolli/accordi territoriali ; 

- il soggetto privato fornitore del servizio che abbia ricevuto il N.O.T. da parte delle 
articolazioni periferiche dell'Anna dei Carabinieri ed il mandato da parte di 
un'associazione di categoria/esercente non associato è autorizzato ad interfacciarsi con le 
Centrali operative dell'Arma dei Carabinieri. 

5. INSTALLAZIONE DEGLI APPARATI IN SALA/CENTRALE OPERATIVA 

Il soggetto privato fornitore del servizio provvederà ad interfacciarsi con i rispettivi software in 
dotazione alle Forze di polizia (ICT per la P.d.S. e "CCI12-NUE" per l'Arma dei Carabinieri). 
Eventuali casistiche particolari (da specificare) dovranno essere rimesse alle valutazioni delle 
singole Amministrazioni Centrali. 

5.1 ATTIVITÀ (solo per l'Arma dei Carabinieri) 

Il soggetto privato fornitore del servizio, in accordo a quanto riportato nell'allegato  all.  I. — 
schema esplicativo collegamenti: 

consegna ed installa in Sala/Centrale Operativa un  router  con connettività ad internet flusso 
ADSL/HDSL (nello schema riportati come  "routers  zDSL verso le aziende convenzionate"); 

- consegna ed installa, in ciascuna Comando Provinciale/Gruppo interessato, un "Media  Server  
video allarme  anti  rapina" dotato di due interfacce di rete. La prima di queste sarà collegata al 
predetto  router  secondo un indirizzamento privato, mentre la seconda interfaccia - cablaggio a 
cura della ditta - sarà collegata all'Hub/switch già disponibile in Sala/Centrale operativa 
(indicato nello schema come  "DMZ Switch"),  utilizzando un IP appartenente al  range  
assegnato ad ogni Comando Provinciale/Gruppo ('a11.3 — indirizzamenti Arma CC' per 
l'Arma dei Carabinieri). 

Se il numero di porte dell'hub/switch non fosse sufficiente o il suddetto hub/switch non fosse 
presente, la ditta dovrà consegnare un nuovo  switch  che sostituisce/integra il precedente. 

NOTA: "il Video  Server  interno alla rete delle Forze di polizia (su cui viene installato il  WS  
"alerter" al quale sara notificato l'invio del flusso allarmato, vedasi paragrafo successivo) non 
deve essere fornito, perché già nella disponibilità delle Forze di polizia". 

Gli oneri di installazione e manutenzione degli apparati ricadono sul soggetto privato fornitore 
del servizio accreditato per l'installazione del proprio sistema di video allarme. 

5.2 INTEGRAZIONE CON IL SOFTWARE "CCI12- NUE" 

I "Media  Server  - video allarme  anti  rapina" per l'Arma dei Carabinieri riceveranno dai singoli 
sistemi di video allarme tutte le informazioni di cui necessitano ed inoltreranno al "Video  Server  
interno" (indirizzi IP in cit. al1.3) esclusivamente una notifica (attestante l'arrivo di un flusso 
video allarmato), mediante invocazione del  Web Service  c.d. "alerter (a11.4 Specifiche Tecniche  
WS  Alerter), il quale attiverà un meccanismo che permetterà ai  server  dell'Arma di prelevare in 
tempo reale il flusso video e riversano all'interno della rete  Intranet.  Se si rendesse necessaria la 



Videoallarme antirapina 
Disciplinare tecnico 

configurazione dei firewall posti a valle dell'Hub/switch, le articolazioni periferiche dell'Arma 
dei Carabinieri contatteranno i rispettivi organi tecnici per l'ausilio del caso. 

6. ATTIVAZIONE DEI SINGOLI SISTEMI DI VIDEO-ALLARME NEI SOFTWARE 
E "CCI12-NUE" 

L'esercente chiede l'attivazione del servizio alla Questura e al Comando dei Carabinieri 
territorialmente competente, mediante la compilazione del modulo di attivazione (all.5 - modulo 
di attivazione) che dovrà indicare: 

i dati identificativi dell'esercizio commerciale/impresa; 
- i dati identificativi degli addetti alla vendita (potenzialmente chiamati ad attivare il pulsante 

del videoallarme); 
- dichiarazione di installazione effettuata a regola d'arte da parte del'.  installatore; 
- dichiarazione di iscrizione all'apposito albo della Camera di Commercio; 
- l'eventuale istituto di vigilanza incaricato del servizio. 

Nella fase transitoria (1 anno) è ammessa la presentazione della domanda di attivazione da parte 
del soggetto privato fornitore del servizio accreditato secondo le modalità di cui al N.O.T 2009 e  
NOT  2013 ove applicabile; nelle more restano operative le precedenti modalità. 
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Modello canc 
All. 2 

or!/rifiuto N.O.T. 

INTESTAZIONE REPARTO 

 

veisione del 30 giugno 2014 

OGGETTO: Sistema di video-allarme antirapina  

    

Rif.   richiesta di accreditamento prot. n. del  

 

    

ALLA SPETT'le ditta 

 

       

       

AA AAAAAAAAAA 

NON si concede il Nulla Osta Tecnico all'installazione dell'impianto di video allarme enti-
rapina di cui al progetto trasmesso con la richiesta in riferimento per il seguente motivo: 

Si concede il Nulla Osta Tecnico all'installazione dell'impianto di video allarme  anti-rapina di 
cui al progetto trasmesso con la richiesta in riferimento. In proposito si evidenzia che: 
a. codesta ditta è autorizzata ad effettuare l'installazione de/ sistema presso le CO. di questo 

Comando Legione dal momento in cui avrà ricevuto, da parte di un'associazione di 
categoria/ esercente non associato, il mandato ad attivare un sistema di video allarme, 
(purché in regola con le disposizioni per Io svolgimento di lavori non classificati in aree 
riservate); 

b. codesta Ditta si impegna sin d'ora, pena revoca delfautorizywaione teste concessa, a 
consentire, in caso di richiesta dell'Amministrazione, l'accesso al proprio sistema per 
l'eventuale attestazione di ulteriori flussi video provenienti da fonti video diverse  (es:  altri 
sistemi di video allarme antirapina, telecamere urbane  etc...);  
il sistema di video-allarme dovrà essere interfacciato con il software "CCI12" inoltrando al 
"Media  Server  CC112" esclusivamente i flussi di videostreaming allarmati in formato 
compatibile con "Microsoft Media  services"  — protocollo RTSP (come previsto da capitolato 
tecnico). Il flusso video dovrà essere corredato da un "Codice Unico Apparato" che, per 
ogni esercizio commerciale che aderirà al progetto, sarà definito dal responsabile della C.O. 
al quale dovrà essere consegnato il modulo di attivazione allegato. 
Nota: la ditta si impegna sin d'ora, pena revoca dell'autorizzazione resté concessa, ad 
attuare tutte le necessarie predisposizioni tecniche per continuare a garantire l'operativiaz 
del sistema. 

GRUPPO FIRMA 

C.  



92.168.1.128/28 191168.1.129 
192.166.2,129/25 192.168.2.129 
192.108.3.128 25 192168.1129 

921614120 125 1921614129 
192.168,5.120125 192.1611129 
192.188.0,128/26 192.1681129 
102.188.7129/25 192168.7.129 
192.160.9.120/25 192.1581129 
192.163.9.128/25 192.1681.129 
92.18111128 /25 192.165.10.129 
9216111.128 /25 19216111129 

102.183.12.128/25 102.188.12.129 
1216113.128 /25 192.188.13.129 
92.16814128 125 152.16/14.129 

192.163.15.122/25 192.16115129 
191168.16.128125 192.168.15129 
9218817.120 /25 192.168.17.129 
92.16818128 125 192168.18129 

19216312.12325 192.16119.129 
52.189 20.128/25 192168.20129 

J9216821.128/25 192 16121.123 
92169.22.128 /25 1924168.22.129 
92.16123.128 /25 192.168.23.129 
92.16124.128 /25 19216324/29 
92.168.25.128 /25 192.168.21129 

192.166.26.128/25 192.16125.129 
92.16127.12025 192.168.27.129 

192.108,25125/25 192.16828.129 
192.160.29.128/25 192.158.29.129 
192866.30.120125 192.169.30.129 

92.16831.128E25 191158.31.129 
192.169.32.128/29 192.168.32.129 
192163.33.128 /25 192.168.31129 
192.166.34.126125 192.168.34.129 
91166.35128,25 192.168.35.129 

192.168.36.123(26 192.168.36.129 
92.168.37.128 /25 192.188.37.129 

192.168.36.128 /25 192.16838129 
92.156.39.128 /25 /92.168.39.120 

192.1E3.40.128 /25 192168.40.129 
102.16041120/25 192.168.41.129 

92168.42.1213125 192.166.42.129 
92.166.41128 /25 192.168.43.129 
92.168.44.128 125 19116854.12E1 
92.160A5.128 /25 192.169.45.129 

192.150.45,128 /25 192.163.46.129 
9216847.128 /25 192168.47.129 

192.168.48.128/25 19116840.129 

192.168.49.128/25 192.16149129 
192.109.50.128/25 192.158.50.129 

92.166.51.128 t25 192.168.51.129 
92.19812123 ./25 192.168.52.129 

192.156.53.126/25 192.16153129 
92.168.54.128125 192.1E8.54.129 
92.168.55128 /25 192.168.55.129 

192,168.59.128/25 19116156.129 
12.160.57.128126 192160.57/29 
92.15158125 125 192.168.58.129 

102.168.69.125/25 192180.59.129 
192.168.00.128/25 132.16161129 
92.160.61.128 /25 192.160.91.129 

192160.62.126/25 492.168.62.129 
192.168.53129/25 192.168.63.129 
192,166.64.128/25 192.198.64.129 
192168.65.12025 192.168.65.129 

192.168.1.13 
15218E1213 
192.1691.13 
192.160.4.13 
192.165.5.13 
192.168.6.13 
1911617.13 
191111E413 
192.156113 
191160.10.13 
192.165.11.13 
192.169.12.13 
192.165.13.13 
192.1E114.13 
192.165.15.13 
192155.16.73 
192.150.17.13 
192.469.18.13 
792.168./9.13 
M2165.20.13 
19216121.13 
192.189.22.13 
192.16123.13 
192.168.24.13 
192.162.25.13 
132.16126.13 
192.181327.13 
192.169.20.43 
1921E829.13 
192.168.30.13 
192.168.31.13 
191169.32.13 
192.16833.13 
192.168.34.13 
192.168.35.13 
191168.36.13 
192168.37.13 
192.168.36.13 
192.168.39.13 
192.166.40.13 
192.158.4113 
192.1084213 
192.16853.13 
192158.44.13 
192.16845.13 
192.168.46.13 
192.166.57.13 
192.158.48.13 
192.160.49.13 
112.150.50.13 
192158.51.13 
192.168.52.13 
192.168.53.13 
192.168.54.13 
192.168.55.13 
192.168.56.13 
192.168.57.13 
192.160.58.13 
192.168.59.13 
192.158.60.13 
192.168.61.13 
192.168.62.13 
192.189.63.13 
19.2.168.6413 
192.160.65./3 

All.  3 
Indirizzamenti Arma del Carabinieri 

Sri 41 I" 
1 Agrigento 5 ammo man 
2 Alessandria enraVanionatcz 
3 Ancona Ina DM Maltanals Enta 

4 Aosta Pzza Ran= 1 

5 Areno ta cen cninstocarachasa 12 
6 Ascoli Piceno Via Ciranraluiene la 
7 Asti Viaan =GO 

8 Avellino IQ Roma WI 

9 Bari ammes N. sa5541 
10 Belluno am Ence it 
11 Benevento NM MeorleitINS 

12 Bergamo CkanVEOlaSEMe Care 'tali 31 

13 Biella 5.42 nnbnieMONOLS 
14 Bologna Va  DS eersaffen a 

16 Balzano Vpo Dam 30 

16 Brescia Rua TebAido lEmzeo 10 
17 Brindisi Va  SratiS.GForpio 3 
16 Cagliari Ica mums 
19 Caltanisetta Va  Lean min 
20 Campobasso Como Mazdpill7 

21 Caserta Ina. Loom Cap. Ltiy la 

22 Castello di  Cisterna (Gruppo)  ta Sidra Won a . . . . . 
23 Catania cnavem 3 
25 Catanzaro Farm/ amb 1 
25 Chien V.a Attm MI 

26 Como va00{9  vie° Ill 
27 Cosenza tiale emenia en 
28 Cremona Nate Tram, Teazle 58 

29 Crotone na n Nannte 4  
30 Cuneo C..a Sal fi 7 

31 Enna Via Monteaalvoal 

32 Ferrara Vta 1)<ICrempe 4, . 

33 Firenze ecom0 nissan440 

34 Foggia va  °ono a 
35 Forti . cam Mired 75 

36  Frascati  (Gruppo) vlbv. velar m 
37 Frosinone Vialtreia=ini tat' 
38 Genova Ira Gebani 6 

39 Gorizia Cur Verdi IT 

40 Grosseto Via renni n 
41 Imperia vi. mattarens 
42 Isernia 'Aare 3 llarza 19702 
43 La Spezia Via CA. tialo Mesa 1 

44 L'Aquila ' VraeoloCesida6 
45 Latina taranaminainian 
46 Lecce VS. Lupin 5 

- 47 Lecco Corse Ca o Neat EQ. 

48 Livorno via FebbitVA  i  
49 Lodi Ran Can Mammas 
50 Lucca Cvae de Manna 
51 Macerata Ifia  XX  Setteintoo 2 

52 Manton vs mown 
53 Massa Carrara V12 Anaelini 14 

54 Matera Via Dante 17 
55 Messina vic Mensitironkrigl 13 

55 Milano Via Mescova 21 

57 Modena vie Pm en meano a 
58 MOnreale (G°83P0) voingleSornoi 
59 Monza unvatamm 
60 Napoli Via Mosganklia 
61 Novara Via 0oaa LIT011110M 

52  Nuoro vas ca Isla 
63 OristrIno Vta F.0 rna, lotk  
64 Ostia (Gruppa _ ova zimairma 
65 Padova vs lannme54 



66 Palermo V 192.15UB:128 as 19216166.129 192.1E5.65.13 
67 Parma sEvd0Fordtle 10 192.160.67.128 /25 192168.67.129 192.166.6733 
58 Pavia 490.sasimi 192168.98.129 /25 192.165.98.129 192.16165.13 
69 PerU9131 Matimstse 191103.69.128/25 192.168.89329 192168.8113 
70 Pesaro Va'Satto 070002 2 13E.161.70.126 IDS 182.168.70.129 19216170.13 

Pescara VaG.D'Anvmao 142 - - 192.165.71.12BM 192.19171.129.  192.15171.13 
72 192.168.72.128 125 192.15&71129 . 
73 Pisa Via  Gilda  Da 001 192.165.73128 25  19216173.129 192.16173.13 
74 PiMOM '1.1100Y0 75 192.168.74.1213/25 192.10824.129 192.168.74.13 
75 Pardenone 1/0 01C0(000-e 2  192.166.75.1213125 192.15176.129 192168.75.13 
76 Potenza Va  Pr008 30) ' 19216476.128 /25 192.168.75129 192.168.76.13 
77  Prato v0 Pablo Pion, JO  192.168.77.123 /25 192168.77.129 19216977.13 
78 Ragusa essi  caSzio Nessipa 3 '92.168.70.128 125 192.166.78129 192.168.7813 
79 Ravenna Vale Pet 11 192.168.79.128 /26 19115479.129 192.188.79.13 
80 Reggio Calabria Via Axelenete 192.16180128 /25 192.16E180129 192.16180.13 
81 Reggio Emilia CsaCaroli  192.16821.128125 192.166.81129 192.16181.13 
82 Rieti va  00c. 0•00s 2 02168.32.128/25 19215882.129 192160.82.13 
83 Rimini 1.11a1e Cali Abell° 90113 Clime 15 1921613.83.129 /25 192.16813.129 192.165.83.13 
84 Roma ruin 5.11001.0 1110410 19216804.125/25 192.16E194.129 102.16184.13 
89 Rovigo Yla S000F21 192163.15.129/25 192.168.81129 192.16615.13 
46 Salerno Ramuilg  19216516.12e /25 /92189.86.129 192.15826.13 
87 Sassari Va  0:0000 52 192.16887.128(25 191161E17.129 192.16817.13 
BB Savona Co RI to  19210348128 /25 192.168.81/29 192.166.88.13 
89 Siena 14.20 S0 07ocuista 6.1869.128 /25 192.16819.129 192.166.89.13 
90 Siracusa V0110 000   192.168.90.128 /25 192168.99.129 192.168.93.13 
91 Sondrio Lavo  SestaL55. 192.1519/120 425 192168.91.129 192.16191.13 
92 Taranto V100 1000 25 19216812.125125 192.16192.129 192168.92.13 
93 Teramo Flaw Col Carmlon 192.165.93.12B /25 182.16893.129 192.16193.13 
01 Terni WS GiviSeppe Lernbarde RITele. 19216194125 /25 192.166.84.129 192.168.94.13 
95 Torino %1ave:650:s  192/11.95.129125 192.168.95.129 /92165.95.13 
96 Trapani Va  0000.27 192168.91129 /25 192.158.91129 192.168.96.13 
97 Trento  Via 90100024 192.16897.128/25 192.168.97.129 192.16197.13 
98 Treviso 000(0020 192.16191125 /25  192169.95.129 192.1619113 
99 Trieste Via Perlalna 192.16899.128/26 192.16511129 192.168.99.13 

100 Udine  1/1Se Tri4510 25 192.161100.128 /25 192.168.100129 192.168100.13 
101 Varese V0001i) SAFFI 55 192.161101.1213/25 192.161101.129 192.168.10113 
102 Venezia C00110  46930 192.168102.120 /25 192.165.102.129 192.168.102.13 
103 Verbania Ger .001,0000  Dalla Chiesa  192.166103.128/25 192.165.103.129 192.161103.13 
109 Vercelli Ka 0.00i 57 192.168.104.128 /25 192.168.104.129 192168.104.13 
105 Verona Via 0000006 192.168.101128 /25 192168.105.129 192.166.105.13 
106 Vibo Valentia Via Om Pel0a0 12  192.168.109.128 /25 192168.105.129 192.168.106.13 
107 Vicenza va  Marna a 192163207.129 /25 192.168.107.129 192.168.10213 
108 Viterbo 4.3s.caviroOr 341328 192168.108,128 /25 192.156.108.129 192.168.10113 
109 Torre Annunziata Fin=  ani=  Se N,Is 12 192.169.101128 125 192189109129 192.166.10913 
110 Gioia Tauro (OMPPM Vta Stratti provneige 111 192,160,110.128125 192.168.110.129 192.161110.13 
111 Lamezia  Tame  (Gruppo)  vo 004001000066 192.168.111.126125 192161111.129 192.168.111.13 
112  Locri (GrUppo) 192.169.112.128/25 192168.112128 192.161112.13 
113 Fermo V0 Sad .5 192.16E3113.128 125 192168.113.129 192.16111113 
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All.  4 
Specifiche tecniche WSAlerter 

Lo scopo del servizio "alerter" descritto in questo documento è quello di consentire al sistema di "Video 
Allarme  Anti  Rapina" di notificare ai sistemi in dotazione alle Centrali Operative dei Carabinieri l'arrivo di un 
flusso video allarmato. 

Inseguita a tale notifica, i sistemi delle Forze di Polizia effettueranno una chiamata al video  server  esterno 
(posizionato in-DMZ)  fornito dalle società civili (nel seguito denominato "Media  Server  video allarme  anti  
rapina") per acquisire l'allarme stesso. 

Attraverso questo servizio, il "Media  Server  video allarme  anti  rapina" potrà inviare ai  server  locali 
installati nella rete._  Intranet  delle Forze di Polizia un comando di "attivazione della registrazione" 
notificando, contestualmente, l'arrivo di una segnalazione di allarme alle Sale/Centrali Operative. 

Grazie a questa nuova modalità non si dovrà effettuare un  "push"  verso i  server  delle Sale/Centrali 
Operative delle FF.PP., ma si attiverà un meccanismo per il quale saranno i  server  delle FF.PP. a 
prelevare in tempo reale il flusso video e riversano all'interno della rete  Intranet.  

Mediante questa nuova modalità, sarà possibile gestire i flussi audio/video di seguito descritti: 
• MMS/HTTP 
• RTSP 

• RTMP 

Le tipologie di Codec utilizzabili, quindi, potranno essere quelli di seguito descritti: 
• Windows  Media Video; 
• MPEG2; 
• H264. 

La tecnologia di realizzazione del  Web Services  descritto nel presente documento è  "Web Service  1.2", 
al fine di rendere compatibili la maggior parte dei linguaggi di sviluppo attualmente in uso. 

Il  WS  è strutturato come di seguito descritto: 

DESCRIZIONE Note 

'  Id Codice Univoco Identificativo del sistema di video allarme 
Parametri sempre 

• obbligatori Nel caso Timestamp Data Ora di attivazione dell'allarme (timestamp dal 10  
in cui i parametri 

gennaio 1970) 
restanti fossero non 

IpAddress Indirizzo lp Sorgente del  Server  da cui si preleva il flusso 
popolati, si intende 

Video che si sta inviando 
solo un allarme e la 

NMEA Coordinate Geografiche del punto da cui proviene l'allarme relativa posizione 
 

(standard GPRMC). Coincide con il luogo dell'obiettivo, (variabile nel tempo) 
 

senza  tranne nel caso in cui provenga da un oggetto mobile correlarvi un  
collegato al medesimo "codice univoco", flusso video.  

Protocol 

Port 

Uri  

Parameters Eventuali parametri che devono essere lanciati per prelevare 
Il flusso Video 

Parametri da 
popolare 

obbligatoriamente se 
• si intende trasferire 

anche un flusso di 
video  streaming,  
altrimenti restano 

Porta del sorgente 

Indirizzo per esteso dove andare a prelevare la fonte video  
live  (ad  es.:  mms://172.16.100.10/videoAlert)  

Protocollo utilizzato per il flusso video (MMS, RTSP, RTMP) 

Eventuale Url -del 

, - 

sistema 

  

 mittented  lanciare una 
Yq[12  

terminato il flusso Video Per notificare, ad  es.,  resito 
positiv6 o negativo) 

1„ 

dell'acquisizione d 



Di seguito viene descritto il WSDL per interfacciarsi con II sistema "Alertern: 

:qua eneedinge'ute -8" ?a 
cese:1:;.ef ineeipri xeles :tee-fittp:lierierose fr. Con/usdltirlacettexematcbingr :entr:E:saapenceThttp://sehemS.xrilscae.orel3eal:/eneeelegr  
:Zn;  tLiioIittr //seliren.xmlaaap.argheedlizitee," xelr::::tese-hetp://carabinier4.itorr )741115!scalow'http://schua5.srascap.ortip.sdif30=0/ `  
ealns ;sel:t29://red.org/ZeettneSe-earea" 5RD12.:BLO7124'httpti.ischanas.Vascao org/iddlhaaplit" 
roiee:111;:ea'http: //scheme .m15E:op .orgliesclihetp!" tergeteueeracee`Mtp://earabietert.it.org/-  :et :Asete'heep://scheneme .emiseee.crgliadir 

cesdi:typeee 
es:echana etemertrareDgeaulte-quel.E.fied" tergeepaneepaceelltzp://carabinierLitorgr > 

Cs :element namee-SeZinaater.  e 
es :tenpin-type) 

es :sequeecee 
4s:e'en:Lent miselccurse'r Enxecairsc rneeee'retesage-  type:flee:Menage /a 

e Fs :see:le:Kea 
e/s teolpleifype 

</see:Le:mete 
cs:compleeType nemee'llessage-> 

5 :siquence> 
es: elewent einOecuree"r en:Oct:wee-1  narr:e-Ie eypee's:string` I> 
es:element lei:C.:curse-I' eseozeurs."1-  namee'Tireestartir typee"e:int" /a 
es:element minCeCuese"O' re:0:ctirEe"1" eemee'Pretecor" 74:pee's:string' ia 
es: eiecene r1e2ccerse-1" ere ea:curse-1" narnee"Porr typee's : in r 
<s:elernent ninOecuese-e-  reepecuree-1-  r ene="liri" types :  striar  /e 
es:el:met ,iineaccurtm'"G. ekee,Deei:eeeele raenee-ii.:Address' eyeeees:striner / 
eseeleirent einaccurse:^11-  eaxeccur5="1: nereee'Paraapeters" eyeee's :strier Ie 
Cs :element minaecuree-a' naeOzcore -1" nee..--CellbackUri" typee's :string' /a 

./s:sequenee: 
Cis :ctetplexej Pee 
▪ etienine nareee-5eginelertResponser 

es:camp/ex TYPE.) 
e5;SPTIallr:C) 

es; elezene ntn curse-1" maxoecur:,-.'1-  lenae"eeg ineiertliesule typeczn; :Response Is 
::/stsequncea  

c/s  :carpLexvyre: 
US:element' 
ee:e0e.TYPe nemee'Respcnseee 

<s :Sequence> 
es:element mina:curse-1" mexOccue:e'r nemee-Reetlit" tIlee -e:beeleen' /a 
es: element minOcc ur se" 0" reexeccurse'r nemeiltescription' typee'S :String' Ie  

.c/s  :seeeence)  
▪ :carrpleeryee?  

c/s  :sclienee 
eiesdi: types> 
:Jed]. :me: sage nanee"begintlertSoapIn"). 

(wen:part nameeparameterr ele:renectns :Snit:Alert" /a 
O use:I:message,  
cwsdl:roessage nanee-BeginAleetSoapnut7> 

cis& :part nemee'parameters' elemente-tns:BeginAlertResponsee /a 
<Ns:It:message> 
cwsc11.:portType name," Ermesalerterscap', 

ere.'01:operatiOn narnee-EleginAlert"› 
ewe:a:input enessagectneeBegie.‘leeneepir /a 
cw501:outynit messagee,tne :BeginelertSeapOut" /a 

efesdl:oreeationa 
etasc11:porepipe> 
ewe:El:binding namee-Eneese.lerterScar :epee' tns :ErenesAlerterSear 

<Soap:Vending trane,arte"http://schems.mlsoap.org/saap/http-  /a  
0:541:operation nameelieginelert' > 

esoap:operation wapec done" httpt//carabinieri :it :dry/Begin:fleet' etylee'document" 
et:ea:input> 

<soap:00.Cy useme literal" /a 
/wsdl: input> 

arsdl:outputa 
cepap:body tisee' literal' /, 

eh:ma:output, 
etgsdl:operatiena 

</wstillbindinga 
el:ea:binding name' ErmesinerterSoapt2" typee"tes.:EnnesAlerterSoap" 

esoaplee binding transrorteThttp://sellenaS.xmlsoap.org/soapThttp" 
cusdhaperatice narte="eeginillert- 

csoap12:operatien sea pectione'http://earabinieri.it.Orgfeeginelerr  sty' doe t' I. 
<wed! : input> 

eSeep12:body tseiitoraV /e 
.:/wsdi:inPue> 
a:ea:Output,  

csoape2:boey usee"literal-  /, 
< W5d1:OUIPUt 

▪ /biscil: operation> 
e/wsdl:bindireg> 
ewsdl: service namee-Ermeselerter->  

«<sai  port nereee'ErmesAlertersoar bindinge"tns:ErmesAlerterSear > 
soap: address locatione-http://laca1hoSt;59305/EreesAlerter.asolx-  /a 

</wsdl:pert> 
u rea :port namee-ErmesalerterS0012" binding=-tne:EelneeeleeterSoap12-5  

esoap12:address 1ocatianelittp://localhest:59305/ErmeSaerter.asme 1? 
<Andl:porte 

</Irene service> 
awsdl:def initions 

ErmesAlertermsdl 



All. 5  

Disciplinare Tecnico 2019 

Modula di attivazione 

SISTEMA DI VIDEO-ALLARME ANTIRAPINA 

MODULO M ATTIVAZIONE 
Alla Questura di  

Al Comando Provinciale dei Carabinieri di 

Il sottoscritto  nato a  
residente in via  IL in qualità di  
dell'esercizio commerciale CF. - partita IVA  
situato in via n.  

COMUNICA 
di voler attivare un dispositivo di video-allarme antirapina collegato con le Forze di Polizia in virtù del Protocollo d'intesa 
siglato tra il Ministero dell'Interno e le Associazioni di categoria. 
A tal proposito fornisce i recapiti telefonici di pronto contatto: 

I. Sig. tel.  celi.  

2. Sia. tal.  

In Caso di necessità ed in assenza del sottoscritto, le chiavi dell'esercizio sono custodite dal  Sig.  
abitante in via n. 

In merito all'installazione dell'impianto di video-allarme antirapina dichiara quanto segue: 
a) di aver incaricato la società  

Allega la seguente documentazione: 
1) Iscrizione alla camera di commercio della società incaricata; 
2) Dichiarazione di regolare installazione anche ai sensi della normativa sul trattamento del dato personale; 
3) Indirizzo  IF  statico . . .  

(oppure) 
b) di aver incaricato l'istituto di vigilanza con licenza rilasciata dalla Prefettura 

di in data  
Allega la seguente documentazione: 
I) Dichiarazione di regolare installazione anche ai sensi della normativa sul trattamento del dato personale; 
2) Indirizzo IP statico 
3) Recapiti telefonici di pronto contatto:  

Sig. tel.  cell.  

Il sottoscritto: 

I. dichiara - ai sensi del Regolamento  We)  2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 - di 
essere stato informato che i dati personali contenuti nella presente dichiarazione saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa; 
2. è a conoscenza del fatto che l'adesione al sistema di video-allarme antirapina non costituisce canale preferenziale e 
che le Forze di polizia interverranno nel pii] breve tempo possibile, compatibilmente con le risorse disponibili al momento; 
2a - conferma che l'impianto è stato realizzato secondo le istruzioni pubblicate all'indirizzo www.noliziadistato.it  /XXXXX 
2b - conferma che l'impianto ha ottenuto il Nulla Osta Tecnico dal Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri per il 
collegamento con le relative Centrali operative. 

Luogo e data  

IL RICHIEDENTE 

Il penate modulo pomi consegnalo a MORO e° esser (m:messovia  mad  agli ineri—I reperibili zar sito isilivionale 

(sporte menato alle Forze dr Polizia) 

Codice unico d'identificazione assegnato all'apparato  

Luogo e data  

Gruppo Firma 

il 

cell. 


